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Tematica: Comprensione e soluzione dei problemi scolastici. Legami fra dati e 

domande del problema. 

 

Finalità e obiettivi di apprendimento: 

Obiettivi in relazione alle Indicazioni 2007 

Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e 

traducendola in termini matematici, spiegando anche in forma scritta il 

procedimento seguito, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui 

risultati. 

Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di 

passare da un problema specifico a una classe di problemi. 

 

 

Indicazioni per l’insegnante 

 

La proposta si basa su una attività ideata e sperimentata dall‟insegnante Daniela Fossi e 

presentata nel CD “La matematica zitta zitta…” prodotto dal Gruppo di Ricerca Azione P.I.A. 

Piana Pistoiese e in parte ispirata al percorso esposto nel libro di Casaglia et al. citato in 

Bibliografia. 

 

L‟attività serve a focalizzare i principali tipi di difficoltà degli studenti nella risoluzione dei 

problemi scolastici, indicando anche una metodologia specifica per affrontarli. Si tratta delle 

difficoltà di interpretazione linguistica (a cui peraltro già molti insegnanti dedicano attività 

specifiche) e della difficoltà legata alla individuazione dell‟algoritmo risolutore (a cui al 

contrario si dedica di solito meno attenzione, ritenendo tale argomento già acquisito a livelli 

precedenti). 
 
Non si prendono qui in considerazione le “situazioni problematiche” o i cosiddetti problemi della 
“matematica della realtà”, con le relative questioni di modellizzazione, motivazione, ecc.; altre 
attività del Progetto o di progetti analoghi propongono efficaci metodologie per lavorare su 
questi aspetti. Qui ci si riferisce proprio ai cosiddetti “problemi” del libro di testo che (pur con i 
loro ben noti limiti…) costituiscono una delle presenze più forti nel curriculum di matematica 
della scuola  primaria e secondaria di I grado.  
Il termine “problema” nella prassi didattica ha infatti assunto una connotazione ambigua. 
Solitamente infatti i testi scolastici designano con questo nome una serie di esercizi (standard, 
spesso molto simili fra loro, costruiti in serie). Per superare l‟ambiguità, si usa distinguere fra 
“situazioni problematiche” (i problemi in senso lato) ed “esercizi” (quelli normalmente proposti 
dai libri di testo): per una discussione esauriente e puntuale della differenza fra queste due 
categorie, si invita a consultare il capitolo 9 del volume  di B. D„Amore citato in bibliografia. 
Entrambi questi tipo di attività non soltanto possono coesistere nella scuola, ma si supportano 
a vicenda: ciò che è importante è che si punti su un approccio che metta in primo piano la 
componente metacognitiva dell‟apprendimento, accanto a quella cognitiva, coinvolgendo 
l‟allievo in una serie di scoperte e riflessioni collegate ai concetti e alle competenze che 
desideriamo offrirgli, proponendogli al contempo occasioni significative per provare a pensare 
autonomamente.  

 

Occorre però chiarire che, proprio per la valenza centrale della risoluzione di problemi nel 

curriculum, il tipo di attività che proponiamo non deve essere vista staccata dal 

contesto del normale lavoro curricolare: vale la pena di dedicarci un po‟ di tempo al di là 

delle ore del progetto PQM, che saranno comunque fondamentali per sperimentarla e farla 
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apprendere ai ragazzi; ad esempio un‟ora alla settimana per qualche mese. Il tempo dedicato 

a questa attività non sarà “sottratto” alla normale didattica, sia perché le attività svolte 

riguardano contenuti curricolari, sia perché i ragazzi faranno molto esercizio nella 

comprensione e risoluzione di problemi, sia infine perché le competenze acquisite 

permetteranno poi di guadagnare tempo in momenti successivi: la somma algebrica sarà 

sicuramente positiva ! 

D‟altronde è noto che un apprendimento, per diventare effettivo e permettere il passaggio 

dalla conoscenza alla competenza, ha bisogno di diventare in qualche modo “routinario”; da 

qui la necessità di non farne uso occasionalmente, ma permettere a tutti gli alunni (in 

particolare a quelli più deboli) una esercitazione costante.  

   

La prima difficoltà che vogliamo mettere a fuoco è quella linguistica: è sorprendente per 

l‟insegnante quante parole e frasi che per un adulto sono ovvie non lo sono affatto in realtà per 

un numero non piccolo di studenti (ovviamente ci riferiamo qui a studenti di madrelingua 

italiana… per gli altri  le difficoltà non possono che aggravarsi !). È ovvio che una difficoltà di 

questo tipo è assolutamente “rovinosa”: essa impedisce di comprendere il quesito e dunque di 

risolverlo, anche indipendentemente dalle competenze di calcolo. Spesso la situazione è 

aggravata dalla superficialità di lettura, ma la proposta che presentiamo costringe sicuramente 

ad una lettura più attenta.  

Infine vogliamo notare come il lavoro passato a individuare, “decifrare” e “tradurre” le parole 

in un linguaggio (per loro) corrente avrà per gli allievi una valenza formativa non soltanto sugli 

apprendimenti di matematica ma anche su quelli di lingua (questa attività si  presta molto 

bene infatti a un approccio pluridisciplinare).  

 

La seconda difficoltà, una volta compreso il testo, si presenta nel momento di costruire un 

algoritmo risolutivo, una sequenza di azioni al termine della quale si riesca a individuare il dato 

richiesto. Solitamente l‟insegnante richiede di indicare i dati noti e quelli richiesti dalla 

domanda, ma per molti studenti il percorso da compiere resta una “scatola nera”. Questo, 

sorprendentemente, vale non solo per i cattivi solutori (che spesso si bloccano o eseguono 

operazioni a casaccio…) ma talvolta anche per i buoni solutori i quali, a dispetto della riuscita 

che comunque garantisce buoni voti, riescono a individuare il percorso in maniera istintiva ma 

non sono in grado di ricostruirlo (metacognitivamente) e dunque non avranno la capacità di 

compiere il passo successivo della generalizzazione.  

Questa attività presenta una metodologia di lavoro in questo senso e dunque merita di essere 

ripresa e approfondita in tempi successivi nell‟arco di tutto il ciclo scolastico. Se ben compresa, 

tale metodologia diventa ben presto un vero proprio metodo di lavoro, adottato 

spontaneamente nella risoluzione dei problemi sia a casa che nelle verifiche, da alunni bravi e 

meno bravi, che sono rassicurati dall‟aver individuato un possibile metodo di lavoro. 

Usando una metafora, l‟insegnante scopre che “è come far andare a rallentatore il pensiero 

logico”: sono scandite tutte le tappe metacognitive, fissate poi con la scrittura. Il metodo 

proposto permette di renderle esplicite: c‟è chi queste tappe le percorre velocemente e chi più 

lentamente, chi le confonde e chi le mette in disordine. 

Si potrebbe pensare che gli alunni buoni solutori dei problemi si annoino con un‟attività come 

quella che proponiamo: molto spesso invece (passato il primo momento di perplessità) ne 

traggono grande soddisfazione, perché serve anche a loro per mettere ordine nei propri 

percorsi logici. I cattivi solutori invece trovano, anch‟essi dopo una resistenza iniziale, un modo 

per affrontare il problema e (sia pure, come è naturale, con risultati non omogenei) avviano un 

percorso che permette di non consegnare più un compito bianco, ma restare comunque 

aderenti all‟esercizio proposto. 
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Metodologia: La metodologia sarà quella laboratoriale e di ricerca. L‟insegnante guida 

l‟esplorazione, coordina discussione e verifica, ponendo domande stimolo e organizzando il 

lavoro dei diversi gruppi. Ma il lavoro principale sarà svolto autonomamente dai ragazzi, a 

scuola o a casa. Si raccomanda infatti di non fare uso occasionalmente di questa metodologia, 

ma richiedere una esercitazione costante, al fine di permettere a tutti gli alunni (in particolare 

a quelli più deboli) di trasformarla in un metodo efficace di lavoro. 
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Descrizione dell'unità 

 

 Condizione, problema o stimolo da cui nasce l'attività 

Negli anni della Scuola primaria e della Scuola secondaria di I grado il lavoro su 

cosiddetti “word problems” (o problemi / esercizi in forma verbale) occupa una buona 

parte della proposta complessiva di matematica ed è opportunamente al centro delle 

attenzioni didattiche. Al contempo, l‟argomento è spesso fonte di difficoltà e riveste un 

ruolo cruciale nella  costruzione dell‟autoconvinzione di insuccesso: non soltanto lo 

studente estende la difficoltà nel comprendere e risolvere questo tipo di problemi ad 

una difficoltà generale nei riguardi della disciplina; abbastanza presto si rinuncia 

addirittura a leggere il testo, nella certezza dell‟insuccesso e nel tentativo di trovare 

scorciatoie ben note all‟insegnante (copiatura, tentativi casuali,…). 

Difficoltà nel trattare queste tematiche si riflettono inevitabilmente sui risultati di 

qualsiasi tipo di test, dato che la proposta di “word problems” è presente e anzi 

preponderante sia nei test nazionali che internazionali. 

D‟altra parte il lavoro relativo agli “word problems” coinvolge molte e diverse 

competenze, dal piano linguistico a quello matematico sia cognitivo che metacognitivo. 

Un intervento su questo tema dunque deve rivolgersi in diverse direzioni. 

 

 Prerequisiti richiesti ai ragazzi per svolgere l’attività  

Non sono richieste conoscenze specifiche in ingresso. 

L‟attività, così come presentata, si può svolgere in qualsiasi momento della prima o 

della seconda classe; eventualmente può anche essere avviata come attività di 

accoglienza. Una sua proposta precoce potrebbe essere utile per evitare di cristallizzare 

difficoltà pregresse su questo tema.  

 

 Strumenti forniti agli allievi 

Gli alunni devono avere a disposizione oltre al quaderno diversi fogli, uno o più 

vocabolari di italiano e/o collegamenti Internet. 

In alcune fasi potrebbe essere utile disporre di una o più calcolatrici tascabili. 

 

 Organizzazione della classe e metodologia 

La disposizione degli alunni può rimanere quella tradizionale della classe, oppure con 

una sistemazione dei banchi a gruppi (non più di 4 per gruppo). 

La metodologia è quella laboratoriale,  

L‟intervento della LIM potrebbe essere utile nella fase in cui si mette in comune il lavoro 

e lo si riorganizza: in questo modo tutti gli studenti potrebbero lavorare sullo stesso 

testo e al termine del lavoro questo può essere salvato, stampato e distribuito, oltre a 

restare a disposizione per ulteriori ampliamenti. 

 

Fasi e tempi  (indicativi) 

Il tempo previsto (indicativo) di 6 ore si riferisce alla fase di presentazione e prime prove di 

questa metodologia: sono le ore previste dal Progetto. Come sopra specificato, si 

raccomanda di rendere “curriculare” la metodologia proposta mediante opportune 

ripetizioni cadenzate in classe. 

 Attività 1 – Le “parolacce” nel testo dei problemi (1½ ore) 

 Attività 2 – Ricicliamo i problemi (2 ore) 

 Attività 3 – A caccia di domande (2½ ore) 
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Attività 1 – Le “parolacce” nel testo dei problemi 

 

ANALISI DEL TESTO 

 

a) L‟insegnante sceglie nel libro di testo una serie di pagine contenenti “problemi” e affida 

agli alunni il compito di leggere i testi e annotare su un foglio i termini a lui sconosciuti, poco 

chiari oppure le frasi difficili.  

Il lavoro di scelta delle parole si può assegnare come compito per casa, senza ricorrere 

all‟aiuto dei genitori, amici o del vocabolario, oppure può essere svolto a scuola, per conto 

proprio senza l‟aiuto dell‟insegnante o del vocabolario o altre consultazioni. Il compito può 

essere assegnato individualmente oppure a coppie di alunni: in quest‟ultimo caso è opportuno 

che le coppie siano formate da studenti di analogo livello. 

 

b) A scuola, frontalmente, le parole vengono messe in comune, se ne costruisce un elenco 

in ordine alfabetico e gli alunni stessi ne cercano il significato.  

In prima battuta si può procedere con una discussione in classe, la quale metta in luce il fatto 

che certe parole, che sono arcane per alcuni fra loro, sono però note ad altri: il significato si 

ritiene definitivamente chiarito quando tutti gli studenti si dichiarano convinti. Per parole più 

difficili si rende necessario l‟uso del vocabolario e per altre ancora la consultazione del libro di 

testo o internet.  

In tutta questa fase l‟intervento dell‟insegnante è limitato a quello di moderatore, cercando 

cioè di non interferire con i processi di apprendimento degli studenti ma lasciando che siano 

loro stessi a scoprire le cose. Dunque è opportuno che l‟insegnante si astenga dal dare 

direttamente il significato, anche se potrà richiamare al contesto (come è noto, alcune parole 

cambiano significato al variare del contesto). 

 

c) Si crea così la lista delle “Parolacce” usate dal libro. È molto probabile che nella 

discussione emerga come le difficoltà interpretative possono derivare da situazioni diverse: 

 Alcune parole sono legate esclusivamente al contesto  e non hanno specifici significati nella 

disciplina  

 Alcune parole nascondono dietro di loro l‟applicazione di una operazione o un numero; altre 

addirittura nascondono un‟operazione e un numero (sono quelle che nelle Tabelle allegate sono 

chiamate le “Parolacce doppie”). 

 

Otterremo così alcune liste di parole, ciascuna accompagnata dal suo significato (scoperto 

tramite la discussione o attraverso il ricorso agli altri strumenti). Le tabelle così costruite 

vengono attaccate sia su cartelloni in classe, sia sul proprio diario di bordo o quaderno, 

facilmente consultabili al bisogno e tenute aggiornate costantemente con eventuali nuove 

parole. 

È forse superfluo notare come questo tipo di lavoro sia preziosissimo anche per gli studenti di 

gruppi linguistici differenti, i quali apprendono insieme agli altri il significato dei termini di uso 

comune nei testi di problemi scolastici. 

 

Un esempio di lavoro in classe 
 
La tabelle che presentiamo qui di seguito è stata costruita da una classe prima media, a partire 

da testi di problemi presi da un diffuso testo per la Scuola Secondaria di I grado. Alla classe si 

deve anche la scelta del nome “Parolacce” e quella dei termini usati per denominare le diverse 



Brunetto Piochi  Problemi e “Parolacce” 

 

 
o 

 

categorie di parole sconosciute. Niente vieta che in classi diverse si preferiscano usare altre 

denominazioni…. 

Analogamente dal lavoro in altre classi nasceranno elenchi differenti e differenti spiegazioni: le 

spiegazioni che i ragazzi danno dei diversi termini non sono infatti sempre le più chiare (anche 

se alcune sono davvero assai significative per le precisazioni che gli studenti hanno ritenuto 

necessario inserire…). Ma abbiamo voluto lasciarle così proprio come testimonianza di un 

lavoro “in fieri”. Simile a quello che ogni insegnante si troverà davanti se deciderà di 

percorrere questa strada. 

 
“LE PAROLACCE” 

Ametista Minerale  

Annuale 1 volta all‟anno 

Anticipo Soldi dati prima del pagamento complessivo 

Astenuti Coloro che non fanno una cosa 

Cambiale  Una promessa di pagamento  

Cateto Un lato corto di triangolo rettangolo 

Cedro Pianta sempreverde giallo-verde con fiori bianchi 

Comitiva  Insieme di persone che fanno una gita o un viaggio 

Complementari 
(angoli) 

Angoli la cui somma è 90° 

Complessivo in tutto, complessivamente, 

Contemporaneamente  Nello stesso tempo/insieme 

Coupé Macchina a due posti 

Differenza  Può essere il risultato della sottrazione; una differenza di quantità  
misurabile; può indicare la diversità fisica o di qualità 

Doppio Che è fatto di due cose uguali 

Dozzina 12 cose 

Droghiere Negoziante che vende spezie  

Esplementari Angoli la cui somma è 360° 

Fattura  Resoconto ufficiale di cose da acquistare o delle vendite fatte 

Fluorite   Minerale  

Fondisti   Sciatori di sci di fondo 

Importo   Il conto, la spesa totale 

Ipotenusa    È il lato più lungo del triangolo rettangolo 

Mensilmente  Ogni mese 

Metà Diviso in due, si può dire anche mezzo 

Movimenti contabili Versamenti o pagamenti, entrate o uscite da un conto in banca  

Notarili  Relativamente al notaio, ufficiale che fa i contratti  

Percepire  Ricevere (oppure Udire……..dipende dal contesto) 

Prelevare  Togliere, ritirare soldi dal proprio conto 

Preventivo  Piano, previsione di spesa  

Previsto  Messo in conto, tenuto in considerazione, sai in anticipo che accadrà 

Prospetto   Ipotesi su come sarà una cosa, progetto 

Quarzo  Minerale  
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Quotidianamente Ogni giorno 

Rata  Ciascuna delle parti in cui viene suddiviso  un pagamento da effettuare 
entro un limite di tempo determinato 

Reddito  Guadagno annuale  

Regata  Corsa di barca  

Rigorosamente In modo preciso e severo  

Rimanenti  Resto e differenza,che rimangono dopo aver sottratto, risultato della 
sottrazione   

Rispettivamente  Associati nello stesso ordine in cui si presentano  

Rocciatori Scalatori di montagna   

Saldatore  finire di pagare un debito ( ma anche Unire con il fuoco….dipende dal 
contesto) 

Saldi  Sconti sul prezzi interi 

Settimanalmente 1 volta alla settimana 

Sottovasi   Recipienti da mettere sotto i vasi   

Suddiviso  Diviso in parti rigorosamente uguali  

Supplementari Angoli la cui somma è 180° 

Tamerici  Arbusti del  litorale marino   

Utilitaria  Piccola auto a basso consumo  

Vestiario  Abbigliamento, insieme di vestiti 

Vitto e alloggio Il mangiare e il dormire  

 
Fra queste, gli alunni hanno voluto evidenziare le parole che hanno un significato collegabile a 

una operazione aritmetica o che comunque coinvolgano qualche numero: le “Parolacce doppie” 

 
“LE  PAROLACCE DOPPIE”  

ovvero 
Le  parole che nascondono un’operazione, un numero oppure entrambi 

Annuale  1 volta all‟anno 

Anticipo - Soldi dati prima del pagamento complessivo 

Complessivo + in tutto, complessivamente 

Differenza - Può essere il risultato della  sottrazione ;una differenza di 

quantità misurabile ;può indicare la diversità fisica o di qualità 

Dozzina  12 cose 

Giorno  24  ore 

Importo + Il conto, la spesa totale. 

Mensilmente  1 volta al mese 

Percepire + Ricevere (oppure Udire……..dipende dal contesto) 

Prelevare - Togliere,ritirare soldi dal proprio conto. 

Quotidianament
e 

 1 volta al giorno 

Rimanenti - Resto e differenza,che rimangono dopo aver sottratto, risultato 
della sottrazione   

Settimanalment
e 

 1 volta alla settimana 

Suddiviso : diviso in parti rigorosamente uguali 
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Complementari + 90 Angoli la cui somma è 90° 

Doppio X 2 Che è fatto di due cose uguali 

Esplementari +360 Angoli la cui somma è 360° 

Metà :2 Diviso in due, si può dire anche mezzo 

Supplementare +180 Angoli la cui somma è 180° 

Triplo X3 Che è fatto di tre cose uguali 

 

Vale la pena notare come, nell‟elenco iniziale di 50 “parolacce” che avevano creato difficoltà a 

qualcuno degli studenti, ve ne erano più di 10 (le “parolacce strane”) che hanno richiesto il 

ricorso al vocabolario in quanto nessuno degli alunni presenti è stato in grado di darne una 

spiegazione che sia stata comprensibile da tutti. Riportiamo di seguito anche l‟elenco di queste 

parole perché alcuni dei termini inclusi erano assolutamente inattesi dall‟insegnante.   

 
 

“LE  PAROLACCE STRANE” 
ovvero 

Le  parole che non conoscevamo 
 

Complementari (angoli) Angoli la cui somma è 90° 

Complessivo in tutto, complessivamente, 

Differenza  Può essere il risultato della sottrazione; una differenza di quantità  
misurabile; può indicare la diversità fisica o di qualità 

Prelevare  Togliere, ritirare soldi dal proprio conto 

Rata  Ciascuna delle parti in cui viene suddiviso  un pagamento da effettuare 
entro un limite di tempo determinato 

Rigorosamente In modo preciso e severo  

Rimanenti  Resto e differenza,che rimangono dopo aver sottratto, risultato della 
sottrazione   

Rispettivamente  Associati nello stesso ordine in cui si presentano  

Saldare  finire di pagare un debito ( ma anche Unire con il fuoco….dipende dal 
contesto) 

Saldi  Sconti sul prezzi interi 

Suddiviso  Diviso in parti rigorosamente uguali  

Vitto e alloggio Il mangiare e il dormire  
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Attività 2 – Ricicliamo i problemi 

 

COMPRENSIONE E PROUZIONE DI TESTI 

 

Una volta definito il corretto significato delle parole, la comprensione dei problemi si fa più 

agevole. Si può allora iniziare a indagare la relazione delle singole parole col testo complessivo 

attraverso un lavoro di riscrittura dei testi di partenza. 

 

a) Dalla versione difficile a una più facile 

Gli studenti riprendono alcuni dei problemi del libro e li riscrivono, sostituendo “le parolacce” 

con il significato che gli alunni hanno dato loro; nasce così “la versione facile” del problema.  

Attraverso questo tipo di lavoro gli alunni scoprono che: 

 alcune parole se cambiate, sostituendole con altre, non modificano il senso del testo 

 altre invece non possono essere cambiate ma solo rimpiazzate con sinonimi o frasi che 

hanno il medesimo significato. 

Dopo una o due esperienze collettive “di prova”, questa azione può essere affrontata a livello 

individuale; se l‟insegnante lo ritiene necessario, si può proporre il lavoro anche a gruppi di 2 

(massimo 3) alunni, avendo però cura che la stesura della versione finale sia individuale o 

quanto meno sia affidata allo studente “più debole” della coppia. 

 

b) Problemi con più “parolacce” 

Viene chiesto agli studenti di inventare testi di problema, utilizzando diverse “parolacce” e 

formulandone sia la “versione facile” che quella “difficile”. 

Questa azione è molto interessante, perché raramente lo studente ha occasione di trasformarsi 

in “inventore di problemi”, mentre le competenze che così si mettono in moto sono 

metacognitivamente molto significative.  

É molto probabile che i primi tentativi si risolvano in problemi assai simili a quelli del libro, 

oppure in problemi non risolvibili. L‟azione successiva e il confronto fra le diverse proposte 

permetteranno li migliorare la produzione. Tuttavia solo una periodica riproposizione 

dell‟attività ne permetterà l‟interiorizzazione e quindi la reale efficacia didattica. 

Questa azione e la successiva possono essere attuate come lavoro di gruppo (ancora 2-3 

persone). I gruppi in questo caso possono essere omogenei fra di loro ed eterogenei al loro 

interno; viene nominato un capogruppo che in genere è l‟alunno con più difficoltà, per 

coinvolgerlo in un lavoro concreto in cui abbia un ruolo particolarmente attivo e di 

responsabilità. 

 

c) Risolvere i problemi 

Anche come verifica del lavoro svolto, l‟insegnante invita ogni gruppi a risolvere i problemi 

inventati (se del caso, cambiandoli in parte se risultassero irrisolvibili) e a consegnare il testo e 

la soluzione del problema all‟insegnante. Questo procederà a scambiare i problemi fra i gruppi, 

in modo che a nessuno tocchi il proprio problema. Saranno così gli studenti stessi a correggere 

i problemi e l‟insegnante farà da supervisore. 

Nell‟affrontare la risoluzione in classe di un problema inventato da altri compagni, gli alunni si 

abituano a fare attenzione e a riflettere sul significato delle parole del testo e scoprono (anche 

attraverso l‟errore !) che sbagliando una parola può cambiare davvero tutto il significato. 

 

Naturalmente il lavoro prima individuale, poi in gruppo e infine lo scambio tra gruppi, offre 

numerose opportunità di riflessione e quindi di miglioramento sia per gli alunni che per i 

docenti. 
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Presentiamo alcuni esempi di questa attività, così come realizzati dagli alunni della classe 

prima media già intervenuta nell‟esempio precedente (altri esempi prodotti dalla stessa classe 

si trovano nella scheda allegata. Si noti che probabilmente altri gruppi avrebbero inventato 

problemi diversi o avrebbero scelto di sostituire altre parole,… Gli insegnati che 

sperimenteranno l‟attività potranno confrontare le scelte dei propri alunni con quelle di questi 

altri studenti. 

 

 

 

 
 
Un collezionista mette un annuncio su Internet 

per acquistare un raro pezzo di ametista 

provenente dal Perù. 

Se successivamente compra il minerale a 640 

€ e lo paga in 8 rate mensili, a quanto 

ammonta ogni rata? 

 

 

 
 

 
 

Un collezionista mette un annuncio su 

Internet per acquistare un raro pezzo di 

pietra violetta provenente dal Perù. 

Se successivamente compra il minerale a 

640 € e lo paga in 8 pagamenti, ciascuno 

una volta al mese, di quanti € è ogni 

pagamento? 

 

 

 

 
 

Marco e Franco vogliono andare in vacanza al 

mare. In un albergo, per vitto e alloggio 

devono spendere 800€ a settimana. Avendo 

un reddito di 1300 € al mese ciascuno, per 

quante settimane potranno rimanere? Con il 

resto dei soldi, possono rimanere all‟albergo 

per un‟altra settimana? 

 
 

 
 

Marco e Franco vogliono andare in vacanza al 

mare. In un albergo, per i pasti e 

pernottamento devono spendere 800€ a 

settimana. Avendo un guadagno di 1300 € 

al mese ciascuno, per quante settimane 

potranno rimanere? Con i soldi che 

avanzano, possono rimanere all‟albergo per 

un‟altra settimana? 
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Attività 3 – A caccia di domande 

 

RELAZIONI TRA DATI E DOMANDE 

 

Dopo aver lavorato alla comprensione del testo, occorre offrire ai ragazzi un metodo che possa 

guidare verso la risoluzione. Il cammino proposto parte dall‟osservazione che nei problemi 

scolastici, e in generale in tutti i word problems, le informazioni fornite dai dati sono 

strettamente collegate alla domanda a cui è necessario rispondere. Il percorso risolutivo di un 

problema consiste solitamente in una sequenza di passaggi intermedi, ognuno dei quali 

risponde a una “domanda parziale”. Dunque il farsi le domande “nascoste” in questo percorso 

è la chiave che permette di costruire un proprio percorso che conduca alla soluzione. 

Si procede con la scrittura dei dati e delle richieste, continuando l‟analisi per scoprire la 

RELAZIONE TRA DATI E DOMANDE, secondo la seguente sequenza di azioni. 

 

a) Farsi domande su come farsi le domande: 

La prima azione verrà inizialmente affrontata a classe intera, dove ogni ragazzo dà il proprio 

contributo e l‟insegnante indirizza e incoraggia gli alunni a farsi domande.  

L‟insegnante propone una discussione su come si risolve un problema, chiedendo ai ragazzi di 

esprimere le loro esperienze. In questa fase saranno soprattutto gli studenti più abili a dover 

cercare di raccontare agli altri il loro modo di procedere. 

L‟insegnante come al solito guiderà la discussione e ne tirerà poi le fila, evidenziando come 

sicuramente dalla discussione saranno emerse alcune questioni che possono darci una idea su 

come procedere: 

-Posso rispondere subito alle richieste con questi dati? 

-Dietro la richiesta c‟è solo un‟operazione? 

-Sono sufficienti i dati che ho per rispondere alle richieste oppure ne ho bisogno di altri? 

-Come faccio a trovare dati nuovi intermedi? 

-Ci sono altre domande che mi posso fare in questo problema? 

-C‟è una domanda più vicina ai dati o alla richiesta?  Qual è? 

-Qual è la prima operazione 

 

b) A caccia di domande: Fatevi le domande! 

L‟insegnante chiarirà ai ragazzi che quello che vuole sperimentare adesso è un modo per 

affrontare i problemi e che, per adesso, l‟interesse non è per la soluzione ma per le “domande 

nascoste” nel testo. 

Si invitano gli studenti a farsi tutte le domande possibili sul testo del problema, anche le 

più banali, scoprendole in ogni angolo del problema stesso, e a scriverle tutte, senza temere di 

apparire sciocchi o di dire banalità. 

Durante questa delicata azione, soprattutto nella sua fase iniziale, può presentarsi un punto di 

crisi. Quando inizialmente vanno fatte tutte le domande possibili (anche a costo di chiederci “a 

che ora passa l’autobus 14?”) si può rischiare la noia e il disinteresse: farsi le domande può 

stancare anche perché costringe a pensare. Possono saldarsi allora due “blocchi cognitivi”: 

quello di coloro che sanno risolvere i problemi e non capiscono il perché di questa “perdita di 

tempo” e quello di coloro che davanti a un problema vogliono solo scappare il più lontano 

possibile.  

É necessario che l‟insegnante resti fermo nella sua posizione: alcuni studenti (i più deboli) 

hanno proprio bisogno di questa fase per sbloccare il proprio atteggiamento; riportiamo il 

commento reale di una ragazza: “a me i problemi non sono mai riusciti e non mi piacciono; ma 

inventare le domande è bello, libera la mente !” . In un tempo piuttosto breve, tutti 
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impareranno a scrivere solo le domande “sensate”, tralasciando quelle inutili o incoerenti, anzi 

questa fase diventerà il momento più interessante e significativo. 

 

 

C) Scelta e sequenza delle domande: SI RISPONDE ALLA DOMANDA CON UNA 

DOMANDA 

 

Una volta preparato l‟elenco di “tutte” le domande possibili, occorrerà operare una cernita e, 

soprattutto, dare ad esse un ordine che permetta di costruire l‟algoritmo risolutivo del 

problema. 

Nella cernita occorrerà scartare (eventualmente scherzandoci su, ma senza schernirne 

l‟inventore!) le domande che non permettono di procedere a scoperte ulteriori a proposito del 

contesto, o che hanno già la loro risposta, o che richiedono informazioni troppo lontane dai 

dati, e così via. In realtà accade raramente che i ragazzi mettano (se non per “provocazione”) 

domande palesemente fuori tema e questo a sua volta è indizio di un meccanismo positivo di 

riflessione sulla situazione coinvolta. 

 

Per costruire invece l‟algoritmo si può procedere in due modi: partendo dalle richieste del 

problema e procedendo poi a ritroso, individuando, fra quelle elencate, la domanda o le 

domande che ci forniscono i dati necessari per dare le risposte (metodo bottom up); oppure 

partendo dai dati e ricercando, sempre fra le domande elencate, quella o quelle a cui si può 

rispondere solo con i dati del problema o con i nuovi dati via via conquistati (metodo top 

down). Ogni persona ha una propria preferenza per uno di questi due metodi, che  le appare 

molto più evidente dell‟altro: l‟insegnante potrà fare così una scoperta fondamentale sui 

meccanismi di ragionamento dei propri studenti… 

 

Sarà necessario, almeno le prime volte, che l‟insegnante indirizzi gli alunni nel mettere in 

sequenza le domande. Potrà intervenire con suggerimenti del tipo: qual è la prima domanda a 

cui puoi rispondere con questi dati? Oppure al contrario: quale di queste domande è la più 

vicina alla richiesta del problema? Suggerirà poi di dare un ordine numerico partendo da quella 

scelta per prima e così via fino alla costruzione dell‟algoritmo. In questo modo viene operata 

anche una ulteriore scelta nelle domande, tralasciando quelle non significative e tenendo solo 

quelle “utili”. 

Ad esempio, il percorso Top down può essere illustrato con una sequenza del tipo seguente:   

 Metti in ordine le domande, in sequenza, partendo da quella più vicina ai dati; prova a 

chiederti: a quale domanda posso rispondere con questi dati? 

 da questa puoi passare ad un‟altra domanda, chiedendoti ancora: e ora che ho anche 

questi nuovi dati a quale domanda posso rispondere? e così via fino ad arrivare alla fine  

 contemporaneamente cancella le domande che non ti interessano perché magari non 

sono pertinenti al testo: tieni sempre ben evidente e distinta la richiesta finale del problema 

 può darsi che trovi più di un percorso possibile: scegline uno, ma mantieni la rotta ! 

Lasciamo al lettore la formulazione di quesiti analoghi per un percorso Bottom up. 

 

d) Costruire la sequenza delle operazioni: 

 

L‟ordine delle domande dà la sequenza dei passaggi logici e quindi delle operazioni da 

eseguire. Con la sequenza delle domande il problema è quasi risolto, lo sforzo è già stato fatto, 
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infatti la sequenza detta il ritmo delle operazioni necessarie: per rispondere alla prima 

domanda quale operazione devi fare? e così via. 

Ad esempio, ancora seguendo il metodo top down, dai dati iniziali con la prima operazione si 

trovano dei risultati che saranno nuovi dati (dati intermedi) per trovarne altri,… e così via fino 

a raggiungere la soluzione finale. 

 

Lo schema seguente sintetizza il percorso che abbiamo presentato: 
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ANATOMIA DI UN PROBLEMA 

PROBLEMA 

 

TESTO 

 

 

Tutte le parole devono essere comprese nel loro significato in RELAZIONE al contesto 

 

DATI                                                                                 DOMANDE  

 

Si scrivono i dati, anche 

quelli “nascosti nelle 

parole” 

PIANIFICAZIONE DEL LAVORO 

-Posso rispondere subito alle richieste con questi dati? 

-Quali altre domande ci possiamo fare con questi dati? 

-Scrivi  tutte le domande possibili 

-Cancella quelle che non ti interessano 

- Metti in ordine le domande in sequenza  

-C’è una domanda più vicina ai dati? 

-Scegli un percorso se ce ne sono di più 

RISOLUZIONE 

 

 

 

 

L’ordine delle domande dà la sequenza dei passaggi logici e quindi delle operazioni 

da eseguire: dai dati iniziali si trovano risultati che saranno nuovi dati (dati 

intermedi) per trovare altri risultati fino alla soluzione finale. 

DATI INIZIALI 

 
 

PASSAGGI LOGICI 

 

Per rispondere alla 

domanda, quale 

operazione devo 

fare? 

OPERAZIONI DATI INTERMEDI 

 

Domanda 1 

 

 

Passaggio logico 1 

 

Operazione1 Dato  intermedio 1 

 

Domanda 2 

 

 

Passaggio logico 2 Operazione2 

 

 

Dato  intermedio 2 

 

Domanda 3 

 

 

Passaggio logico 3 Operazione3 

 

 

Dato  intermedio 3 

 

Domanda 4  

finale 

 

Passaggio logico 4 Operazione4 

 

Soluzione  finale 

ANALISI E COMPRENSIONE 

 
LAVORO 

 RELAZIONE 
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Nota didattica 

Come è ovvio, la scrittura delle domande potrebbe sembrare faticosa… Si potrà allora accettare 

il suggerimento (qualcuno lo darà certamente! Altrimenti l‟insegnante potrebbe 

sommessamente dare l‟idea a qualcuno…) di utilizzare abbreviazioni per indicare gli oggetti di 

cui si parla. Questo “trucco” presenta alcuni rischi (almeno le prime volte le abbreviazioni sono 

soggettive e non è facile capirsi) ma “apre” all‟idea che si possano indicare con una lettera 

delle quantità numeriche… e questo seme sarà prezioso quando dovremo negli anni successivi 

introdurre notazioni algebriche. 

 

Si riporta di seguito l‟esempio di un problema analizzato secondo la metodologia proposta, 

dove i ragazzi hanno usato anche le abbreviazioni: queste dànno a primo acchito una 

impressione di “confusione” ma in realtà analizzando bene la scheda se ne coglie la potenzialità 

e il segno di progressi significativi nell‟apprendimento. Le colonne evidenziate riportano l‟ordine 

delle domande nell‟algoritmo risolutivo individuato, oppure la dicitura “no” qualora la domanda 

risulti inutile per la risoluzione. 
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Problema 

Vengono acquistate 150 casse, contenenti ciascuna 24 sottovasi, pagando 

complessivamente € 9000. Se per il trasporto si sono spesi € 1,68 a cassa e dalla 

vendita di tutti i sottovasi si ricavano € 11520, qual è stato il guadagno per ogni 

sottovaso? 

Dati Domande possibili 

 

150 casse 

24 sottovasi a cassa 

 

SpesaTotale per le 

casse=9000 € 

Spesa per il trasporto 

per cassa=1,68 € 

RicavoTotale=11520 € 

 

 Guadagno per ogni sottovaso=? 

 Spesa Totale per il trasporto=? 

 Spesa per ogni sottovaso=? 

 N°Totale di sottovasi=? 

 Guadagno per ogni cassa=? 

 Guadagno Totale=? 

 Ricavo per ogni sottovaso=? 

 Ricavo per ogni cassa=? 

 Spesa per ogni cassa=? 

 Spesa per il trasporto  di ogni sottovaso=? 

 Spesa Totale per i sottovasi=? 

 Spesa Totale=? 

 Spesa Totale per ogni sottovaso=? 

Cassa= c 

 

6  Guadagno/s=? no R/c=? 

Sottovaso= s 

 

no STtr=? no S/c=? 

150 c 

 

4 S/s=? 3 Str/s=? 

24 s/c 

 

1 N°T s=? 5 ST/s=? 

ST c=9000 € 

 

no G/c=? no ST=? 

Str/ c=1,68 € 

 

no GT=? no STs=? 

RicavoT=11520 € 

 

2 R/s=?   

Le domande “buone” in sequenza Le operazioni in sequenza 

1) N°T s=? 

 

1) 150x24=3600  

 

2) R/s=? 

 

2) 11520:3600=3,2 

 

3) Str/s=? 

 

3) 1,68:24=0,07 

 

4) S/s=? 

 

4) 9000:3600=2,5 

 

5) ST/s=? 

 

5) 0,07+2,5=2,57 

 

6) Guadagno/s=? 

 

6) 3,2-2,57=0,63 
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Scheda per il rafforzamento curriculare 

 

Sfida tra classi 

 

L‟invenzione di problemi in versione difficile, quelli con più parolacce, nonché la loro 

risoluzione, la cui esecuzione è prevista a gruppi, può innescare la classica sfida. 

La sfida può essere condotta anche tra classi diverse: i gruppi di ogni classe consegnano 

all‟insegnante i propri problemi con le relative soluzioni, che vengono poi scambiati: 

naturalmente più “parolacce” ci sono, maggiore sarà la difficoltà e maggiore sarà il 

divertimento. 

Appena viene nominata la parola gara, gli animi si accendono e le teste iniziano a funzionare 

meglio. Controllare se la consegna di produrre problemi risolvibili sia stata rispettata, 

confrontare la propria soluzione con quella dei compagni, ma soprattutto saggiare le capacità 

dei compagni e le proprie… tutto ciò motiva una attenzione alla lettura e alla soluzione, che 

non possono essere presenti nell‟usuale lavoro sui problemi del libro di testo.  

 

Continuità 

 

Il lavoro può prevedere anche dei momenti di continuità con la scuola primaria: far vedere ai 

“bambini” della V elementare quello che sono riusciti a fare, scrivere per loro problemi in 

versione sia difficile (con le “parolacce”) sia facile, mette ancora una volta in moto 

l‟entusiasmo e la voglia di fare. 

Quando poi la V renderà la visita per portare le soluzioni dei problemi proposti, potranno 

trovare un‟altra sorpresa: il metodo di farsi le domande per capire come risolvere il problema. 

E tale metodo sarà ovviamente presentato dai ragazzi di I media, meglio se non dai più “bravi” 

ma da quelli che hanno percorso la strada con qualche fatica in più: saranno più capaci di 

guidare gli altri e al tempo stesso sarà per loro una occasione per chiarire meglio a se stessi il 

meccanismo…. 

 

 

Spunti per attività di verifica 

 

Riportiamo qui di seguito un esempio di verifica che periodicamente e/o alla fine del lavoro, 

può essere eseguita per accertare il raggiungimento degli obiettivi. 
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Scheda per lo studente 
 

ALUNNO.....................................................................................      CLASSE  …………….    

DATA.................................. 

Dopo aver letto il seguente problema rispondi alla domande: 

Una zia lascia 74000 € in eredità a te e a tuo cugino, da dividere a metà. 

Tu decidi di acquistare  un‟auto, da pagare in 10 rate mensili da 2500€ ciascuna. 

Poi fai un viaggio con la tua famiglia  alle Maldive dell‟importo di 7500€.  

Tuo cugino decide di acquistare un camper e firma una fattura da 12000€ come anticipo e 11 rate 

mensili da 2000 € ciascuna. 

Alla fine dei pagamenti, quale sarà la differenza di € fra di voi? 

 1  Ci sono “parolacce” nel testo?                          SI                                       NO 

2  Quali sono? 

 

3   Qual è il loro significato? 

  

  

  

  

4  Quali sono i dati del problema? 5   Come li puoi scrivere in 

modo sintetico? 

  

  

  

  

  

6  Quali sono tutte le domande che ti puoi fare compresa quella del 

testo da mettere in evidenza? 

7  Come le puoi scrivere in 

modo sintetico? 

  

  

  

  

  

  

8   Ci sono domande che puoi eliminare?  

  

  

  

  

  

9  Qual è la sequenza delle domande buone? 10   Qual è la sequenza delle operazioni? 
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Indicazioni per il docente 

 

Oltre alle consuete attività di verifica, è molto importante che il docente utilizzi, in occasione di 

attività laboratoriali come queste, strumenti osservativi, i quali a loro volta possono fornire una 

base valutativa dell‟allievo. Su proposte di questo genere è importante osservare (i punti non 

sono elencati in ordine di importanza): 

 il tipo e la qualità della partecipazione alla discussione 

 la disponibilità a condividere le proprie difficoltà linguistiche 

 la correttezza e la coerenza di quanto si afferma  

 la disponibilità ad un progressivo arricchimento linguistico, l‟effettivo sforzo e il progresso in 

tale direzione  

 l‟uso appropriato del linguaggio per comunicare le proprie idee  

 la versatilità e creatività nelle domande proposte, da un lato ; la loro coerenza logica 

dall‟altro 

 la disponibilità a considerare le domande proposte dagli altri 

 la capacità di individuare il legame fra dati e domande, al fine della costruzione 

dell‟algoritmo risolutivo 

 la precisione delle spiegazioni (scritte o orali), soprattutto dal punto di vista del rendere la 

spiegazione comprensibile agli altri alunni 
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Scheda B 
 
Riportiamo alcuni esempi di invenzione di problemi e di “riscrittura facile” da parte dei diversi 

gruppi di alunni. 

Come è naturale, gli esempi qui riportati sono, in un certo senso, soggettivi: altri gruppi 

avrebbero scelto di sostituire altre parole; l‟insegnante probabilmente riterrebbe utile sostituire 

altri termini… Niente di male: questa Scheda è solo un “esempio” di come l‟attività si può 

sviluppare” e non certo un modello; gli insegnati che sperimenteranno l‟attività potranno 

confrontare le scelte dei propri alunni con quelle di questi altri studenti. 

 

 

 
 

 

 
 
Il signor Luigi acquista un‟auto da 8500 €. 

Metà dell‟importo lo versa alla consegna. 

La differenza viene suddivisa in 5 rate con 

scadenza annuale. 

Quanto paga ogni cambiale? 

 
 

 

 
 
Il signor Luigi acquista un‟auto da 8500 €. 

Una delle due parti uguali dell‟importo lo 

versa alla consegna. 

Il restante viene suddiviso in 5 pagamenti con 

scadenza ogni anno. 

Quanto paga ogni debito? 
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Marco e Franco vogliono andare in vacanza 

al mare. In un albergo, per vitto e alloggio 

devono spendere 800€ a settimana. Avendo 

un reddito di 1300 € al mese ciascuno, per 

quante settimane potranno rimanere? Con il 

resto dei soldi, possono rimanere all’albergo 

per un’altra settimana? 
 

 

 

 
 

 
 

Marco e Franco vogliono andare in vacanza 

al mare. In un albergo, per i pasti e 

pernottamento devono spendere 800€ a 

settimana. Avendo un guadagno di 1300 € 

al mese ciascuno, per quante settimane 

potranno rimanere? Con i soldi che 

avanzano, possono rimanere all’albergo per 

un’altra settimana? 
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Mario preleva il triplo di € 100 per 

acquistare  una console in saldo.  

La console, senza saldo, costava 340€, se il 

saldo era di 50€,  

quanto costa la console in saldo? 

E quanto riceverà di resto? 

Ricava 450€ da una fattura che egli 

deposita in banca, dopo il prelievo, quanti € 

sono rimasti in banca? 

 

 
 

 
Mario prende dalla banca per 3 volte 

 € 100 per acquistare  una console in 

sconto. 

 La console, senza sconto, costava 340€, e 

se lo sconto era di 50€, quanto costa la 

console in sconto? 

E quanto riceverà di resto? 

Ricava 450€ da un preventivo e gli deposita 

in banca, dopo l’ aver preso dalla banca i 

soldi per la console, quanti € sono rimasti 

in banca? 
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Un collezionista mette un annuncio su 

Internet per acquistare un raro pezzo di 

ametista provenente dal Perù. 

Se successivamente compra il minerale a 

640 € e lo paga in 8 rate mensili, a quanto 

ammonta ogni rata? 

 

 

 
 

 
 

Un collezionista mette un annuncio su 

Internet per acquistare un raro pezzo di 

pietra violetta provenente dal Perù. 

Se successivamente compra il minerale a 

640 € e lo paga in 8 pagamenti, ciascuno 

una volta al mese, di quanti € è ogni 

pagamento? 

 


